
 

      

Dagli Atti degli Apostoli   15,1-2.22-29 

In quei giorni, alcuni, venuti dalla Giudea, insegnavano ai fratelli: «Se non vi fate 

circoncidere secondo l’usanza di Mosè, non potete essere salvati».  

Poiché Paolo e Bàrnaba dissentivano e discutevano animatamente contro costoro, 

fu stabilito che Paolo e Bàrnaba e alcuni altri di loro salissero a Gerusalemme 

dagli apostoli e dagli anziani per tale questione. Agli apostoli e agli anziani, con 

tutta la Chiesa, parve bene allora di scegliere alcuni di loro e di inviarli ad 

Antiòchia insieme a Paolo e Bàrnaba: Giuda, chiamato Barsabba, e Sila, uomini 

di grande autorità tra i fratelli. E inviarono tramite loro questo scritto: «Gli 

apostoli e gli anziani, vostri fratelli, ai fratelli di Antiòchia, di Siria e di Cilìcia, 

che provengono dai pagani, salute! Abbiamo saputo che alcuni di noi, ai quali 

non avevamo dato nessun incarico, sono venuti a turbarvi con discorsi che hanno 

sconvolto i vostri animi. Ci è parso bene perciò, tutti d’accordo, di scegliere 

alcune persone e inviarle a voi insieme ai nostri carissimi Bàrnaba e Paolo, 

uomini che hanno rischiato la loro vita per il nome del nostro Signore Gesù 

Cristo. Abbiamo dunque mandato Giuda e Sila, che vi riferiranno anch’essi, a 

voce, queste stesse cose. È parso bene, infatti, allo Spirito Santo e a noi, di non 

imporvi altro obbligo al di fuori di queste cose necessarie: astenersi dalle carni 

offerte agli idoli, dal sangue, dagli animali soffocati e dalle unioni illegittime. 

Farete cosa buona a stare lontani da queste cose. State bene!». 

Salmo Responsoriale  

Commento: NELL’IMMINENZA del suo passaggio al Padre, Gesù fa ai discepoli 

delle promesse, che si realizzeranno nella sua Pasqua. Una è la promessa 

fondamentale che oggi il Vangelo ci ricorda: il Risorto e il Padre verranno e 

prenderanno dimora in ogni credente disponibile a custodire la Parola di Dio e a 

rimanere nel suo amore. Queste parole risuonano al capitolo 14 di Giovanni, che si 

apre con un’altra promessa di Gesù: quella di prepararci una dimora presso il 

Padre, dove Gesù stesso abita. Ora lo sguardo si capovolge: siamo noi a divenire 

dimora per il Padre e per il Figlio, i quali, nello Spirito, desiderano abitare in noi. 

Gesù, fa di noi una dimora del mistero trinitario. Siamo tempio di Dio, tempio del 

suo Spirito!  Come la gloria di Dio e la sua lampada, che è l’Agnello, illuminano la 

città di Dio (II lettura), allo stesso modo desiderano illuminare la nostra vita. Non 

abbiamo più bisogno della circoncisione della carne (I Lettura), ma di circoncidere 

il nostro cuore.   Luca Fallica Comunità monastica Ss. Trinità di Dumenza 
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Salmo Responsoriale   Dal Salmo 66 (67) 

R. Ti lodino i popoli, o Dio, ti lodino i popoli tutti.  

Dio abbia pietà di noi e ci benedica, 

su di noi faccia splendere il suo volto; 

perché si conosca sulla terra la tua via, 

la tua salvezza fra tutte le genti. R.     

                                                                                         

Gioiscano le nazioni e si rallegrino, 

perché tu giudichi i popoli con rettitudine, 

governi le nazioni sulla terra. R. 

 

Ti lodino i popoli, o Dio, 

ti lodino i popoli tutti. 

Ci benedica Dio e lo temano 

tutti i confini della terra. R. 

 

Dal libro dell'Apocalisse di san Giovanni apostolo  21,10-14.22-23 

L’angelo mi trasportò in spirito su di un monte grande e alto, e mi mostrò la città 

santa, Gerusalemme, che scende dal cielo, da Dio, risplendente della gloria di 

Dio. Il suo splendore è simile a quello di una gemma preziosissima, come pietra 

di diaspro cristallino. È cinta da grandi e alte mura con dodici porte: sopra queste 

porte stanno dodici angeli e nomi scritti, i nomi delle dodici tribù dei figli 

d’Israele. A oriente tre porte, a settentrione tre porte, a mezzogiorno tre porte e a 

occidente tre porte. Le mura della città poggiano su dodici basamenti, sopra i 

quali sono i dodici nomi dei dodici apostoli dell’Agnello. In essa non vidi alcun 

tempio: il Signore Dio, l’Onnipotente, e l’Agnello sono il suo tempio. La città 

non ha bisogno della luce del sole, né della luce della luna: la gloria di Dio la 

illumina e la sua lampada è l’Agnello. 

 

 

 

 



 

Alleluia, alleluia. 

Se uno mi ama, osserverà la mia parola, dice il Signore, e il Padre mio lo amerà e 

noi verremo a lui. 

Alleluia. 

 

Dal Vangelo secondo Giovanni  14,23-29 

In quel tempo, Gesù disse [ai suoi discepoli]:  «Se uno mi ama, osserverà la mia 

parola e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui e prenderemo dimora presso di 

lui. Chi non mi ama, non osserva le mie parole; e la parola che voi ascoltate non 

è mia, ma del Padre che mi ha mandato. Vi ho detto queste cose mentre sono 

ancora presso di voi. Ma il Paràclito, lo Spirito Santo che il Padre manderà nel 

mio nome, lui vi insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto. Vi 

lascio la pace, vi do la mia pace. Non come la dà il mondo, io la do a voi. Non sia 

turbato il vostro cuore e non abbia timore.  Avete udito che vi ho detto: “Vado e 

tornerò da voi”. Se mi amaste, vi rallegrereste che io vado al Padre, perché il 

Padre è più grande di me. Ve l’ho detto ora, prima che avvenga, perché, quando 

avverrà, voi crediate». 

RINNOVO DELLE PROMESSE BATTESIMALI 

 

C – Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e delle terra?   A – 

Credo 

 

C – Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da 

Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti, e siede alla destra del 

Padre?               A – Credo 

 

C – Credete nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, 

la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna?   A - Credo 

 

C – Questa è la nostra fede. Questa è la fede della Chiesa. E noi ci gloriamo di 

professarla, in Cristo Gesù nostro Signore.      Tutti - Amen 

 

Preghiera dei fedeli 

C- Fratelli e sorelle, «non sia turbato il vostro cuore e non abbia timore». Questa 

parola del Signore Gesù ci conforta e ci esorta a presentare con fiducia al Signore 

le lotte, le fatiche e le speranze nostre, della Chiesa e dell’intera umanità. 

 

Preghiamo insieme dicendo: Dona, Signore, la tua luce e la tua pace. 

 

1. Per la tua Chiesa chiamata ad annunciare il Vangelo e per questa umanità 

scossa da violenti conflitti e profondi cambiamenti.   Noi ti preghiamo: 



 

2. Per quanti nella società civile hanno la responsabilità di governare i popoli e le 

nazioni.   Noi ti preghiamo: 

3. Per i genitori e per quanti sono in qualche modo chiamati a formare le nuove 

generazioni per un mondo più bello, più giusto e più umano.   Noi ti preghiamo: 

4. Per coloro che per le tante difficoltà del vivere quotidiano sono tentati di 

rinunciare a credere e a sperare.     Noi ti preghiamo: 

Intenzioni della comunità locale. 

C - Signore, vieni in aiuto alla nostra debolezza; la luce del tuo Santo Spirito 

dissipi le tenebre del dubbio e della paura e guidi i nostri passi sulla via della 

pace. Per Cristo nostro Signore. 

A - Amen 

 

AVVISI 

1. Domenica 26 Maggio conclusione del triduo di san Filippo Neri: ore 17,30 

santa Messa in Santuario a seguire i Vespri e cena insieme nel salone del 

pellegrino. Ore 21 Corrida al cinema “Primavera”. 

2. Mercoledì 29 Maggio incontro degli educatori ore 21 in canonica. 

3. Venerdì 31 Maggio ore 20,30 santa Messa solenne, presieduta 

dall’arcivescovo Erio, in Santuario e chiusura del mese di Maggio. Al 

termine processione per le vie del paese (via del Santuario, via Vittorio 

Veneto, via Malmusi, via Brascaglia, via del Santuario) 

4. Sabato 1 Giugno conclusione del cammino post-cresima dei ragazzi 2000-

2002 (ore 19 santa Messa in Santuario con la consegna dello SCAPOLARE, a 

seguire cena insieme nel salone del Pellegrino e visione delle foto del 

cammino fatto in 6 anni) 

5. Sabato 1 Giugno ore 18.30 in abbazia a Nonantola ordinazione presbiterale di 

don Pietro Valdrè. 

6. Domenica 2 Giugno presentazione del cammino post-Cresima alle ore 17,30 

in Oratorio per i ragazzi 2006-2008 con giochi e per i loro genitori. 

Da Domenica 2 Giugno tutte le celebrazioni ritorneranno in chiesa parrocchiale 

come al solito: ore 8, 9.30 e 11 in chiesa parrocchiale e alle 17.30 in Santuario. 

 

 

 


